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IL DIRIGENTE 

 

VISTI - la L. n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. n. 12 del 02 marzo 1996 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’Organizzazione 

Amministrativa Regionale”; 

- la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998, recante “Individuazione degli atti di competenza 

della Giunta Regionale”; 

- il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii., recante “Norme Generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- il D.Lgs. n. 82 del 07 marzo 2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

- la L. n. 136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii., recante “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo”; 

- la L. Statutaria n. 1 del 17 novembre 2016, recante "Approvazione dello Statuto della 

Regione Basilicata", modificata e integrata con la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 18 

luglio 2018, e con la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 18 febbraio 2019; 

- la L.R. n. 29 del 30 dicembre 2019, pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 51 (Speciale) 

del 31 dicembre 2019, recante norme di “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

- il Regolamento n. 1 del 10 febbraio 2021, recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata” pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10 febbraio 2021 – 

Serie speciale, in attuazione della citata Legge Regionale n. 29/2019; 

- la D.G.R. n. 179 del 08 aprile 2022, recante “Regolamento interno della Giunta 

Regionale della Basilicata - Approvazione”;  

- il Regolamento n. 1 del 5 maggio 2022, recante “Regolamento "Controlli interni di 

regolarità amministrativa" - Promulgazione”; 

 

RICHIAMATI - il D.P.G.R. n. 164 del 24 ottobre 2020 recante “Decreto di organizzazione degli Uffici di 

diretta collaborazione del Presidente della Giunta Regionale”; 

- le Delibere di Giunta Regionale: 

 n. 219 del 19 marzo 2021, recante “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, 

n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

 n. 750 del 06 ottobre 2021, recante “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture 

amministrative della Giunta regionale”; 

 n. 775 del 06 ottobre 2021, recante “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

 n. 906 del 12 novembre 2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi.”  con la quale, tra l’altro, all’Ing. Giovanni DI BELLO è stato 

conferito l’incarico di Dirigente dell’Ufficio per la Protezione Civile a decorrere dal 

16.11.2022; 

 n. 984 del 14 dicembre 2021, recante “Uffici vacanti presso le Direzioni Generali. 

Affidamento incarichi ad interim”; 

 n. 257 del 11 maggio 2022, recante “D.G.R. n. 775/2022 Conferimento incarichi di 

Direzione generale – Conferma”; 
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VISTI - la L.R. n. 34 del 06 settembre 2001, recante “Nuovo ordinamento contabile della 

Regione Basilicata”; 

- la L. n. 196 del 31 dicembre 2009 e ss.mm.ii., recante “Legge di contabilità e finanza 

pubblica”; 

- il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” come 

modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

- l’allegato 2 al D.P.C.M. 28 dicembre 2011 recante “Sperimentazioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, di cui all’art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” 

concernente le modalità della sperimentazione, così come modificato per l’esercizio 2018; 

- la L. n. 243 del 24 dicembre 2012 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per l’attuazione del 

pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 81, sesto comma, della Costituzione”;  

- la D.G.R. n. 969 del 03 dicembre 2021, recante: “Variazioni al Documento Tecnico di 

Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito all’approvazione, da 

parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante l'Assestamento del bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2021-2023”; 

- la L. n. 9 del 31 maggio 2022, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la L. n. 10 del 31 maggio 2022, recante “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

- la D.G.R. n. 314 del 01 giugno 2022, recante “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024”; 

- la D.G.R. n. 315 del 01 giugno 2022, recante “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2022-2024”; 

- il Decreto n. 80 del 05 maggio 2022, recante “Regolamento "Controlli Interni Di 

Regolarità Amministrativa" – Emanazione”; 

- la D.G.R. 359 del 17 giugno 2022, recante “Prima variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. 439 del 08 luglio 2022, recante “Seconda variazione al bilancio di previsione 

2022/2024, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la DGR n. 499 del 28-07-2022 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 

2021 - art. 3 comma 4 D.Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di 

Previsione Finanziario per il triennio 2022/2024”; 

- DGR n. 500 del 28-07-2022 “Terza variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 

sensi dell'art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- DGR n. 526 del 10/08/2022 “Quarta variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 

sensi dell'art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- DGR n. 591 del 08/09/2022 “Quinta variazione al bilancio di previsione 2022/2024, ai 

sensi dell'art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

 

VISTI - il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la D.G.R. n. 265 del 11 maggio 2022, recante “Approvazione del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 

80/2022”; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” integrato con le modifiche introdotte dal: 

 Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonchè alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati)” (in G.U. 4 settembre 2018 n. 205); 

 Decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 

dicembre 2021, n. 205 e dal decreto-legge 30 settembre 2021, n. 132, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2021, n. 178; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018, recante “Codice della protezione civile” ed, in 

particolare, gli articoli 25, 26 e 27; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2019, con la quale è stato 

dichiarato lo stato di emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria interessato 

dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicembre 2019, con la quale gli effetti dello 

stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 14 novembre 

2019, sono estesi ai territori colpiti delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 

Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e 

Veneto interessati dagli eventi meteorologici verificatisi nel mese di novembre secondo la 

tabella ivi allegata; 

 

VISTA l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019, 

recante «Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 

Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto»; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gennaio 2020, che ha disposto l'integrazione 

delle risorse già stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 14 novembre 2019 

e del 2 dicembre 2019, ai sensi e per gli effetti dell'art. 24, comma 2 del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 

VISTA l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 674 del 15 maggio 2020, 

recante “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 

eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
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Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 

Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto” con la quale ciascun commissario delegato 

di cui all'art. 1, comma 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 

n. 622 del 17 dicembre 2019, è stato incaricato di identificare entro novanta giorni, gli 

interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere c), d) ed e) dell'art. 25 del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, trasmettendoli alla Regione ed al Dipartimento della 

protezione civile, ai fini della valutazione dell'impatto effettivo degli eventi calamitosi di 

cui in premessa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 24, comma 2 e dell'art. 28, comma 1 del 

richiamato decreto legislativo; 

 

DATO ATTO che con nota Prot. n. 144252/24AF del 23-07-2020 i Sindaci dei comuni interessati dagli 

eventi nonché il Presidente dell’Amministrazione provinciale di Matera, sono stati invitati 

ad emettere -ai sensi del paragrafo 2 dell’Allegato Tecnico delle ordinanze per la 

ricognizione dei fabbisogni- appositi avvisi pubblici a cui potevano rispondere (mediante 

compilazione della scheda B) i proprietari di immobili che avevano subito danni a causa 

dell’evento ed i titolari delle attività economiche e produttive (mediante compilazione 

della scheda C) anch’esse danneggiate a causa dell’evento. Contestualmente furono 

anche invitati alla compilazione delle schede A relative ai danni subiti dal patrimonio 

pubblico; 

 

VISTA la nota Prot. n. 175058/24AF del 17/09/2020 con la quale questo ufficio ha trasmesso al 

Dipartimento nazionale della Protezione Civile il Riepilogo generale oltre alle raccolte delle 

schede A, B e C inerenti la ricognizione per gli ulteriori fabbisogni della Regione Basilicata 

per il complessivo importo di € 81.344.391,61; 

 

RICHIAMATA la nota DPC/POST/57563 del 02/11/2020 con la quale il Dipartimento nazionale della 

Protezione Civile ha richiesto integrazioni e chiarimenti sulla ricognizione dei fabbisogni 

trasmessa in precedenza; 

 

RICHIAMATA la nota mail del 13/04/2021 pervenuta da parte del Dipartimento nazionale della 

Protezione Civile con la quale sono stati forniti criteri per la revisione complessiva dei 

fabbisogni; 

 

VISTA la nota Prot. n. 75013/24AF del 14/04/2021 con la quale questo ufficio ha trasmesso al 

Dipartimento nazionale della Protezione Civile le integrazioni ed i chiarimenti richiesti 

inerenti la ricognizione per gli ulteriori fabbisogni della Regione Basilicata per il 

complessivo importo rideterminato in € 78.032.773,79; 

 

RICHIAMATA la nota mail del 19/04/2021 pervenuta da parte del Dipartimento nazionale della 

Protezione Civile con la quale, nel comunicare gli esiti sull’analisi del fabbisogno richiesto 

di € 78.032.773,79, sono stati richiesti ulteriori integrazioni e chiarimenti; 

 

VISTA la nota Prot. n. 78323/24AF del 20/04/2021 con la quale questo ufficio ha trasmesso al 

Dipartimento nazionale della Protezione Civile le ulteriori integrazioni e chiarimenti 

richiesti inerenti la ricognizione per gli ulteriori fabbisogni della Regione Basilicata per il 

complessivo importo rideterminato in € 79.795.632,47; 
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RICHIAMATA la nota mail del 22/04/2021 pervenuta da parte del Dipartimento nazionale della 

Protezione Civile con la quale è stata comunicata la conclusione della proposta istruttoria 

per il complessivo importo di € 79.795.632,47. Si comunicava inoltre, fra l’altro, che in 

riferimento ai fabbisogni per privati ed attività produttive di cui alla lettera c) art. 25 

D.Lgs 1/2018 si reputava corretto, prudenzialmente, considerare il 60% di quanto 

indicato e cioè € 1.957.954,07; 

 

RICHIAMATE le note Prott. n. 168090/24AF del 15/10/2021 e n. 4769/16BI del 12/01/2022 afferenti la 

tempistica e le modalità di liquidazione dei fabbisogni da erogare ai privati ed alle attività 

produttive; 

 

VISTA la nota Prot. n. 6931/16BI del 17/01/2022 inviata ai Sindaci dei comuni interessati con la 

quale -facendo seguito alla nota Prot. n. 144252/24AF del 23/07/2020-, nel comunicare 

la conclusione da parte del Dipartimento nazionale di Protezione Civile della proposta 

istruttoria e relative previsioni, i medesimi sono stati invitati a trasmettere entro il 

15/03/2022 la documentazione necessaria per la liquidazione dei fabbisogni da erogare ai 

privati ed alle attività produttive rientranti nella casistica della lettera c) art. 25 D.Lgs 

1/2018; 

 

VISTA la nota Prot. n. 18885/16BI del 7/02/2022 inviata ai Sindaci dei comuni interessati con la 

quale -facendo seguito alla nota Prot. n. 6931/16BI del 17/01/2022-, nel comunicare 

alcune precisazioni di ordine procedurale, si disponeva il differimento della scadenza per 

l’invio della documentazione necessaria per la liquidazione dei fabbisogni da erogare ai 

privati ed alle attività produttive, rientranti nella casistica della lettera c) art. 25 D.Lgs 

1/2018, al giorno 04/04/2022; 

 

RICHIAMATA la nota Prot. n. 34892/16BI del 10/03/2022 con la quale, a seguito di varie istanze 

pervenute, sono stati chiesti chiarimenti al Dipartimento nazionale di Protezione Civile; 

 

VISTA la nota Prot. n. 43288/16BI del 20/03/2022 inviata ai Sindaci dei comuni interessati con 

la quale -facendo seguito alla nota Prot. n. 6931/16BI del 17/01/2022 ed alla nota Prot. 

n. 18885/16BI del 7/02/2022-, si disponeva il differimento della scadenza per l’invio della 

documentazione necessaria per la liquidazione dei fabbisogni da erogare ai privati ed alle 

attività produttive, rientranti nella casistica della lettera c) art. 25 D.Lgs 1/2018, al giorno 

18/04/2022; 

 

VISTE le istanze pervenute tendenti ad ottenere la liquidazione delle somme occorse a privati ed 

attività produttive per il ripristino di immobili danneggiati dagli eventi meteorologici del 

novembre 2019 e rientranti nella casistica della lettera c) art. 25 D.Lgs 1/2018; 

 

VISTA la nota Prot. n. 18453 del 29/04/2022 del Dipartimento della Protezione Civile inerente, 

fra l’altro, la possibilità di concedere contributi per l’immediata ripresa delle attività 

economiche e produttive nell’ipotesi di danno superiore ad € 20.000,00; 
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CONSIDERATO che con deliberazione del Consiglio dei Ministri 20/05/2021 è stato concesso alla Regione 

Basilicata lo stanziamento di € 1.957.954,07 per l’attuazione delle misure di cui alla lett. 

c), comma 2, art. 25, del D.lgs n. 1/2018; 

 

CONSIDERATO che sulla Contabilità Speciale n. 6173 presso la Banca d’Italia è stato accreditato, ed è 

disponibile, il complessivo importo di € 978.977,04 pari al 50% dello stanziamento 

concesso; 

 

VISTA la nota del Dipartimento nazionale di Protezione Civile acquisita al n. 30705/16BI del 

protocollo di questo ufficio in data 01/03/2022, con la quale si comunica l’approvazione 

della rimodulazione del Piano degli interventi per le finalità poste dalle OO.C.D.P.C. n. 

622/2019, n. 674/2020, n. 807/2021, n. 839/2021 e n. 827/2022 per il complessivo 

importo di € 4.239.925,11 di cui € 2.096.329,35 quali risorse residue da programmare (€ 

1.957.954,07 stanziati con Deliberazione PdC del 20-05-2020 per l’attuazione delle misure 

di cui alla lettera c) art. 25 D.Lgs 1/2018); 

 

VISTA l'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 827 del 4 gennaio 2022 

con la quale: 

- la Regione Basilicata è individuata quale amministrazione competente alla 

prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del commissario delegato di 

cui all'art. 1, comma 1, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 

n. 622 del 17 dicembre 2019, nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli 

eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati e non ancora ultimati, nonche' 

per la relativa rimodulazione in corso di elaborazione ai sensi di quanto previsto 

dall'art. 1, comma 2, dell'ordinanza n. 807/2021; 

- per le finalità di cui al comma 1, il dirigente dell'ufficio protezione civile della Regione 

Basilicata è individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al 

completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei Piani degli 

interventi di cui all'art. 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 

civile n. 622 del 17 dicembre 2019 nonché nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, 

già formalmente approvate alla data di adozione della presente ordinanza, ovvero 

della rimodulazione di cui all'art. 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento 

della protezione civile n. 807/2021; 

RITENUTO di poter concedere contributi agli aventi diritto anche per il rispristino di danni occorsi alle 

abitazioni private di importo compreso tra € 5.000,00 ed € 20.000,00, nella misura 

massima di € 5.000,00 omnicomprensivo e agli aventi diritto per l’immediata ripresa delle 

attività economiche e produttive, nell’ipotesi di danno superiore ad € 20.000,00, nella 

misura massima di € 20.000,00 omnicomprensivo, ai sensi del D.lgs. 1/2018 art. 25 co. 2 

lett. c); 

 

DATO ATTO  che è necessario integrare e dare completezza alla documentazione pervenuta per la 

liquidazione delle somme da corrispondere a privati ed attività produttive per il ripristino 

di immobili danneggiati dagli eventi meteorologici del novembre 2019 rientranti nella 

casistica della lettera c) art. 25 co. 2 del D.Lgs. 1/2018; 

 

RITENUTO pertanto, di procedere ad approvare la modulistica allegata, relativa a: 
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 - contributi ai privati fino ad € 5.000,00 per il ripristino della integrità 

funzionale delle abitazioni principali, abituali e continuative, composta da: 

1 - Allegato 1 - Domanda di contributo a cura del richiedente; 

2 - Allegato 2 - Perizia asseverata; 

3 - Allegato 3 - Computo a consuntivo dei lavori di ripristino dell'immobile; 

4 - Allegato 4 - Dichiarazione a cura del Comune; 

5 – Allegato 5 – Elenco riepilogativo; 

 - contributi fino ad € 20.000,00 per l’immediata ripresa delle attività 

economiche e produttive, composta da: 

1 - Allegato A - Domanda di contributo a cura del richiedente; 

2 - Allegato A1 - Dichiarazione sostitutiva; 

3 - Allegato A2 - Perizia asseverata; 

4 - Allegato A3 - Delega dei comproprietari; 

5 - Allegato A4 - Rendicontazione spese sostenute; 

6 - Allegati A5 - A6 - A7 - computo a consuntivo dei lavori di ripristino dell'immobile, 

del ripristino macchinari e attrezzature e dell’acquisto di materie prime, 

semilavorati e prodotti finiti; 

7 - Allegato A8 - Dichiarazione a cura del Comune; 

8 – Allegato A9 – Elenco riepilogativo; 

 

TUTTO ciò premesso e considerato, 

 

DETERMINA 

- di stabilire che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di approvare la modulistica allegata, con riferimento alla necessità di integrare la documentazione 

pervenuta per la liquidazione delle somme da corrispondere a privati ed attività produttive per il 

ripristino dei danni causati per effetto degli eventi meteorologici del novembre 2019 rientranti nella 

casistica del co. 2 della lettera c) dell’art. 25 D.lgs. 1/2018, relativa a: 

- contributi ai privati fino ad € 5.000,00 per il ripristino della integrità funzionale delle 

abitazioni principali, abituali e continuative, composta da: 

1 - Allegato 1 - Domanda di contributo a cura del richiedente; 

2 - Allegato 2 - Perizia asseverata; 

3 - Allegato 3 - Computo a consuntivo dei lavori di ripristino dell'immobile; 

4 - Allegato 4 - Dichiarazione a cura del Comune; 

5 – Allegato 5 – Elenco riepilogativo; 

- contributi fino ad € 20.000,00 per l’immediata ripresa delle attività economiche e 

produttive, composta da: 

1 - Allegato A - Domanda di contributo a cura del richiedente; 

2 - Allegato A1 - Dichiarazione sostitutiva; 

3 - Allegato A2 - Perizia asseverata; 

4 - Allegato A3 - Delega dei comproprietari; 

5 - Allegato A4 - Rendicontazione spese sostenute; 

6 - Allegati A5 - A6 - A7 - computo a consuntivo dei lavori di ripristino dell'immobile, del 

ripristino macchinari e attrezzature e dell’acquisto di materie prime, semilavorati e prodotti 

finiti; 
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7 - Allegato A8 - Dichiarazione a cura del Comune; 

8 – Allegato A9 – Elenco riepilogativo; 

- di stabilire di concedere contributi agli aventi diritto anche per il rispristino di danni occorsi alle 

abitazioni private di importo compreso tra € 5.000,00 ed € 20.000,00, nella misura massima di € 

5.000,00 omnicomprensivo e agli aventi diritto per l’immediata ripresa delle attività economiche e 

produttive, nell’ipotesi di danno superiore ad € 20.000,00, nella misura massima di € 20.000,00 

omnicomprensivo, ai sensi del D.lgs. 1/2018 art. 25 co. 2 lett. c); 

- di stabilire che: 

- a seguito dell’avvenuta notifica del presente atto ai Comuni interessati, gli stessi 

provvederanno nel termine di giorni 7 a notificare la modulistica di cui sopra ai richiedenti 

che hanno già presentato istanza di liquidazione del contributo di che trattasi; 

- i soggetti di cui sopra, ovvero gli aventi diritto per abitazioni private e per le attività 

economiche e produttive già inseriti negli elenchi di coloro i quali avevano già segnalato i 

danni immediatamente dopo l’evento calamitoso del 2019 e successivamente al bando del 

Comune avevano già presentato istanza di accesso ai contributi di cui all’art. 25 co. 2 lett. c) 

del D.lgs. 1/2018, dovranno far pervenire la documentazione richiesta, come da modulistica 

allegata, entro il termine di giorni 45 a partire della scadenza del termine di cui al punto 

precedente; 

- i Comuni, a seguito di istruttoria e verifica sulla documentazione inoltrata dagli aventi diritto, 

trasmetteranno all’Ufficio per la Protezione Civile l’elenco riepilogativo, corredato della 

documentazione relativa all’istruttoria eseguita, nel termine di giorni 15 dalla scadenza di cui 

al punto precedente; 

- l’Ufficio per la Protezione Civile, ricevuta tutta la documentazione di cui al punto precedente, 

procederà ad effettuare i dovuti controlli a campione delle istanze pervenute; 

- all’esito dei controlli, l’ufficio trasmetterà ai singoli Comuni l’autorizzazione alla spesa 

trasferendo le apposite risorse finanziarie già disponibili sulla Contabilità Speciale n. 6173 

presso la Banca d’Italia; 

- i Comuni provvederanno ad effettuare successivamente le singole liquidazioni e pagamenti a 

favore dei richiedenti; 

- per le attività economiche e produttive i pagamenti dovranno essere preceduti dalla verifica 

della regolarità contributiva dei richiedenti; 

- di notificare la presente Determinazione ai Sindaci dei Comuni interessati per gli adempimenti di 

competenza; 

- di pubblicare il presente atto per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata. 

 

 

 

 

 
 

 

Salvatore Francesco Rosario Asselta

Guido Loperte Giovanni Di Bello
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